
Episodio	di	Bagnile	(FC),	26	luglio	1944	
	

I.STORIA	
	
	
Località	 Comune	 Provincia	 Regione	
Bagnile	 Cesena	 Forlì-Cesena	 Emilia-Romagna	
	
Data	iniziale:	26/07/1944	
Data	finale:		
	
Vittime	decedute:	
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Di	cui	
	
Civili	 Partigiani		 Renitenti	 Disertori	 Carabinieri	 Militari		 Sbandati	

	 1	 	 	 	 	 	
	
Prigionieri	di	guerra	 Antifascisti	 Sacerdoti	e	religiosi	 Ebrei	 Legati	a	partigiani	 Indefinito	

	 	 	 	 	 	
	
Elenco	delle	vittime	decedute	(con	indicazioni	anagrafiche,	tipologie)	
-	 Cecchini	 Antonio	 detto	 Tonino,	 nato	 a	 Cesena	 il	 31/07/1925,	 residente	 a	 Bulgaria	 (FC).	 Suo	 nonno	
Giovanni	Solfrini	attivo	nella	Resistenza	fu	ucciso	dai	tedeschi	il	19/10/1944	(v.	Episodio	di	Bagnile	(FC),	19	
ottobre	1944).	Riconosciuto	partigiano	nel	2°	distaccamento	del	battaglione	Gap	di	Cesena	della	29ª	Gap	
Sozzi	dall’11/11/1943	al	03/09/1944.	
	
Altre	note	sulle	vittime:		
-	 Secondo	 il	 volume	 di	 Brighi	 e	 Valdinosi	 su	 Bagnile	 durante	 la	 guerra	 e	 la	 Resistenza,	 Cecchini	 era	 un	
renitente	alla	leva.	
	
Partigiani	uccisi	in	combattimento	contestualmente	all’episodio:		
	
Descrizione	sintetica	(max.	2000	battute)	
Il	26	luglio	1944	Cecchini,	che	si	era	nascosto	in	un	rifugio	nascosto	in	un	pagliaio	nei	pressi	della	casa	dei	
nonni	materni	a	Bagnile	(FC),	forse	a	causa	del	caldo,	uscì	dal	rifugio	per	andare	a	prendere	dell’acqua.	Fu	
visto	da	alcuni	tedeschi	che	gli	chiesero	i	documenti.	Cecchini	disse	che	sarebbe	andato	in	casa	a	prenderli	
e	una	volta	entrato	in	casa	cercò	di	fuggire	dal	retro.	I	tedeschi	lo	videro	e	gli	spararono.	



	
Modalità	dell’episodio:	
-	Uccisione	con	armi	da	fuoco.	
	
Violenze	connesse	all’episodio:	
	
Tipologia:	
Indefinita.	
	
Esposizione	di	cadaveri		 	 		
Occultamento/distruzione	cadaveri	 	
	

II.	RESPONSABILI	
	
TEDESCHI	
	
Reparto	(divisione,	reggimento,	battaglione,	corpo	di	appartenenza,	ecc.)	
Tedeschi	ignoti.	
	
Nomi:		
	
ITALIANI	
	
Ruolo	e	reparto		
	
Nomi:		
	
Note	sui	presunti	responsabili:	
	
	
Estremi	e	Note	sui	procedimenti:		
	
	
	

III.	MEMORIA	
	
Monumenti/Cippi/Lapidi:	
-	 Cesena,	 piazza	 del	 Popolo,	 loggia	 del	 palazzo	 comunale:	 lapidario	 dedicato	 ai	 partigiani	 caduti	 dove	
compare	il	nome	di	Tonino	Cecchini.	
	
Musei	e/o	luoghi	della	memoria:	
-	Cesena:	una	via	è	intitolata	a	Cecchini.	
	
Onorificenze	
	
	



Commemorazioni	
	
	
Note	sulla	memoria	
	
	
	

IV.	STRUMENTI	
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